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PROVE TECNICHE...
DI ARRUOLAMENTO
Guida ai criteri di accertamento dell’idoneità fisica,
psichica e attitudinale per l’accesso 
ai ruoli del personale della Polizia di Stato

di Giancarlo Pucciano 
Primo dirigente medico della Polizia di Stato 

Essere poliziotto nella società dei nostri giorni significa svol-
gere un lavoro decisamente “speciale” sia per l’apporto concre-
to a tutela di una società civile, sia perché questo lavoro, di per
se stesso, presuppone un impegno profondo e duraturo sotto il
profilo fisico e psichico. Per svolgere efficacemente questo la-
voro è dunque importante possedere una buona condizione fi-
sica basata sulla resistenza e una condizione mentale di auto-
controllo e fiducia in se stessi in qualunque circostanza. 
In questa ottica si comprende l’attenzione che il legislatore ha
posto nello stabilire i parametri psico-fisici e attitudinali di
cui devono essere in possesso i giovani che si accingono a en-
trare in polizia. La legislazione di riferimento in materia è
contenuta nel Decreto ministeriale 30 giugno 2003, n.198, che
ha riordinato le norme precedentemente vigenti. 
I ruoli di ingresso nella Polizia di Stato sono molteplici. 
Esistono ruoli che espletano funzioni di polizia, definiti come
“operativi” (agenti, ispettori, commissari), ruoli tecnico-scien-
tifici o tecnici e il ruolo professionale dei sanitari (operatori
tecnici, periti tecnici, direttori tecnici ingegneri, fisici, chimi-
ci, biologi, psicologi e direttivi medici).
Per essere ammessi ai concorsi di accesso nei ruoli indicati è ne-
cessario possedere requisiti psico-fisici e attitudinali che sono
specifici per il ruolo per cui si concorre, anche se, ovviamente,
molti parametri sono comuni.
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AGENTI
ISPETTORI
E COMMISSARI

RUOLI TECNICI 
E SANITARI

Il concetto di sana e robusta costituzione con-
figura l’assenza di malattie importanti e una
condizione di efficienza dei vari organi e appara-
ti. Questo vale ancora di più per la nostra am-
ministrazione che, superando tale presupposto,
richiede anche un ottimale rapporto peso-altez-
za, un’armonica distribuzione del tessuto adipo-
so (costituiscono inidoneità le magrezze e le obe-
sità anche distrettuali), una buona nutrizione e
una tonicità muscolare cui devono corrisponde-
re abilità e destrezza, così da aderire perfetta-
mente ai compiti peculiari che vengono svolti
dagli appartenenti alla Polizia di Stato. Questi
compiti non trovano riscontro nell’ambito lavo-
rativo esterno in cui è sufficiente una generica
“sana e robusta costituzione” certificata dal me-
dico della Asl.

Per quanto concerne il requisito visivo è ne-
cessario possedere anzitutto un visus, a occhio
nudo, non inferiore a 12/10 complessivi nei due
occhi (ciò significa un minimo di 6/10 in ciascun
occhio, o di 5/10 in un occhio e di 7/10 nell’altro);
ma questo non è ancora sufficiente. In ciascun oc-
chio l’acuità visiva dovrà raggiungere comunque
i 10/10 applicando una lente del potere massimo
di 1 diottria. Questi parametri visivi garantisco-
no una percezione visiva adeguata ai compiti di
più stretta e immediata operatività ed esecutivi-
tà che è propria degli agenti (e degli assistenti).
Vedremo infatti che per l’accesso negli altri ruoli
i requisiti visivi richiesti sono meno rigorosi. Per
le prove di efficienza fisica vedi pag. IV.

Agenti

II

a) sana e robusta costituzione fisica; 

b) statura non inferiore a metri 1,65 per gli
uomini e metri 1,61 per le donne. Il rappor-
to altezza-peso, il tono e l’efficienza delle
masse muscolari, la distribuzione del pan-
nicolo adiposo e il trofismo devono rispec-
chiare un’armonia atta a configurare la ro-
busta costituzione e la necessaria agilità
indispensabile per l’espletamento dei ser-
vizi di polizia;

c) senso cromatico e luminoso normale, cam-
po visivo normale, visione notturna suffi-
ciente, visione binoculare e stereoscopica
sufficiente;

d) visus naturale non inferiore a 12/10 com-
plessivi quale somma del visus dei due oc-
chi, con non meno di 5/10 nell’occhio che
vede di meno, e un visus corretto a 10/10
per ciascun occhio per una correzione mas-
sima complessiva di una diottria quale som-
ma dei singoli vizi di rifrazione; 

e) essere esenti dalle imperfezioni e dalle in-
fermità fisiche indicate nella Tab. 1 allega-
ta al Dm 198/03;

f) superare le prove di efficienza fisica previste
nel relativo bando di concorso, secondo le
modalità e i programmi ivi indicati rispettiva-
mente per gli uomini e le donne.

Requisiti
di idoneità

fisica
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a) essere esenti da imperfezioni e infermità
dell’apparato neuro-psichico (sono detta-
gliatamente indicate al punto 8 della Tab. 1
allegata al Dm 198/03). 

Requisiti
di idoneità
psichica

Colpisce, leggendo le tabelle dei requisiti attitudinali, non solo l’estrema cura con
cui vengono dettagliatamente elencati i vari aspetti della personalità che il can-
didato deve possedere, ma anche la diversificazione per i vari tipi di ruoli, come
è dato leggere nei riquadri analoghi corrispondenti. Questo tipo di idoneità, che
non viene richiesta per l’accesso ad altri concorsi pubblici, è legata alla necessi-
tà, per l’amministrazione, di inserire nei ruoli del personale della Polizia di Sta-
to i candidati che abbiano, dal punto di vista psichico, unitamente a una forte mo-
tivazione, la capacità potenziale a compiere un’attività specifica quale è quella
svolta in polizia. 

Nel ruolo degli agenti la capacità di contenere le proprie emozioni comporta-
mentali dinanzi a stimoli emotigeni imprevisti o inusuali può essere indispensa-
bile se si deve procedere a un sopralluogo per omicidio o gravi incidenti stradali,
o nella condizione di dover fronteggiare delinquenti armati, mentre un’adeguata
capacità di percezione, memorizzazione e attenzione è essenziale se ci si trova a
dover sorvegliare e/o controllare ambienti od obiettivi a rischio di attentati. Inol-
tre la determinazione operativa unita alla sicurezza di sé sono in linea con le azio-
ni di intervento del ruolo, mentre la capacità di integrarsi nel gruppo è legata al
servizio di squadra. I parametri in questione acquistano così una valenza rile-
vante per il buon svolgimento dei compiti di istituto a tutela anche della salute e,
a volte, della vita dell’operatore di polizia.

a) un livello evolutivo che esprima una valida
integrazione della personalità, con riferi-
mento alla capacità di elaborare le proprie
esperienze di vita, alla fiducia di sé, alla ca-
pacità sia critica che autocritica, all’assun-
zione di responsabilità e alle doti di volontà,
connotato, inoltre, sia da abilità comunica-
tiva che da determinazione operativa; 

b) un controllo emotivo contraddistinto dalla
capacità di contenere le proprie reazioni
comportamentali dinanzi a stimoli emoti-
geni imprevisti o inusuali, da una funziona-
le coordinazione psico-motoria in situazio-
ne di stress, da una rapida stabilizzazione
dell’umore nonché da una sicurezza di sé
in linea con i compiti operativi che gli so-
no propri; 

c) una capacità intellettiva che consenta di
far fronte alle situazioni problematiche pra-
tiche, proprie del ruolo, con soluzioni ap-
propriate basate su processi logici e su un
pensiero adeguato quanto a contenuti e ca-
pacità deduttiva, sostenuto in ciò da ade-
guate capacità di percezione, attenzione,
memorizzazione ed esecuzione; 

d) una socialità caratterizzata da una adegua-
ta disinvoltura nei rapporti interpersonali,
dalla capacità di integrarsi costruttivamen-
te nel gruppo, dalla disposizione a far fronte
alle peculiari difficoltà operative del ruolo
con opportuna decisione e dinamicità, non-
ché dalla capacità di adattarsi, in contesti
di lavoro formalmente organizzati, sulla ba-
se della motivazione e del senso del dovere.

Requisiti
attitudinali

I requisiti di idoneità psichica sono gli stessi per tutti i ruoli. Questo perché le pa-
tologie neurologiche (per esempio l’epilessia, le lesioni nervose centrali, quelle pe-
riferiche, eccetera) sono causa di alterazioni motorie e/o funzionali del corpo, e
qualsiasi disturbo mentale pregiudica la normale attività intellettiva del candi-
dato al quale, una volta in servizio, qualunque sia il suo ruolo, sarà assegnata in
dotazione l’arma di ordinanza.



Per questi ruoli restano validi tutti i parametri fisi-
ci previsti per l’accesso al ruolo degli agenti, ad ec-
cezione dei requisiti visivi. Non è previsto un vi-
sus minimo a occhio nudo; è sufficiente possedere
un’acuità visiva che raggiunga 10/10 in ciascun oc-
chio anche con correzione di lenti. Ciò in ragione del
diverso grado di livello di azione nell’espletamento
dei servizi di polizia. Ovviamente la correzione con
lenti ha dei limiti: non si deve superare una corre-
zione massima di tre diottrie per occhio. Quanto al-
le prove di efficienza fisica di cui al punto f), es-
se sono state previste per la prima volta nel bando
di concorso per n. 40 posti di commissario del 28
gennaio 2005. È interessante sapere che il relativo
bando ha richiesto il superamento in sequenza del-
le seguenti prove: corsa di 1.000 metri da coprire in
tempo massimo di 4 minuti e 15 secondi per gli uo-
mini e 4 minuti e 45 secondi per le donne; salto in
alto di metri 1,10 per gli uomini e di metri 0,90 per
le donne in un massimo di tre tentativi; 5 solleva-
menti alla sbarra e 15 flessioni sulle braccia per gli
uomini, 2 sollevamenti alla sbarra e 10 flessioni sul-
le braccia per le donne da eseguire nel tempo mas-
simo di due minuti. 
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Requisiti
di idoneità

psichica

I requisiti di idoneità psichica sono gli
stessi per tutti i ruoli. 

Ispettori e commissari
a) sana e robusta costituzione fisica; 

b) statura non inferiore a metri 1,65 per gli uo-
mini e metri 1,61 per le donne. Il rapporto al-
tezza-peso, il tono e l’efficienza delle masse
muscolari, la distribuzione del pannicolo adi-
poso e il trofismo devono rispecchiare un’ar-
monia atta a configurare la robusta costitu-
zione e la necessaria agilità indispensabile
per l’espletamento dei servizi di polizia; 

c) senso cromatico e luminoso normale, cam-
po visivo normale, visione notturna suffi-
ciente, visione binoculare e stereoscopica
sufficiente; 

d) visus corretto non inferiore a 10/10 per cia-

scun occhio, con una correzione massima
complessiva di tre diottrie per i seguenti vi-
zi di rifrazione: miopia, ipermetropia, astig-
matismo semplice (miopico e ipermetropi-
co), e di tre diottrie quale somma comples-
siva dei singoli vizi di rifrazione per l'astig-
matismo composto e l'astigmatismo misto;

e) essere esenti dalle imperfezioni e dalle in-
fermità fisiche indicate nella Tab. 1 allega-
ta al Dm 198/03; 

f) superare le prove di efficienza fisica previ-
ste nel relativo bando di concorso, secondo
le modalità e i programmi ivi indicati rispet-
tivamente per gli uomini e le donne. 

Requisiti
di idoneità

fisica

a) essere esenti da imperfezioni e infermità
dell’apparato neuro-psichico (sono detta-
gliatamente indicate al punto 8 della Tab. 1
allegata al Dm 198/03). 

Sotto, test
audiometrico
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a) un livello evolutivo fondato su significative
esperienze di vita, integrate dalla consapevo-
lezza di sé e dal senso di responsabilità, ca-
ratterizzato dalla capacità di assumere auto-
nome iniziative e ruoli decisionali in situazio-
ni di media complessità, sostenuto da un pa-
trimonio culturale che consenta un’adeguata
capacità comunicativa sia scritta che orale; 

b) un controllo emotivo caratterizzato dalla si-
curezza di sé e dalla capacità di gestire lo
stress, da una risposta comportamentale
sintonica e razionale dinanzi alle difficoltà e
alle frustrazioni tale da consentire una ade-
guata rapidità decisionale e operativa, dal-
la capacità di ritrovare in tempi brevi uno
stato di calma; 

c) una capacità intellettiva connotata da un
adeguato rendimento nei compiti che, pur
se prevalentemente pratici, richiedono po-
teri logico-critici e di giudizio, un pensiero
articolato nonché una capacità di osserva-
zione e memorizzazione; 

d) una socialità contraddistinta dalla capacità
nel gestire i rapporti interpersonali e da una
spontanea disposizione ad assumere posi-
zioni di rilievo nelle attività di gruppo tale
da favorire anche il rapporto tra i compo-
nenti, da una capacità affermativa e di ge-
stione del personale nell’ottica del conse-
guimento dei risultati e, relativamente agli
ambiti di autonomia previsti, da una funzio-
nale disposizione motivazionale al servizio. 

Requisiti
attitudinali
per il ruolo
ispettori

È rilevante tra questi requisiti attitudinali la capacità di assumere iniziative au-
tonome e ruoli decisionali per la posizione gerarchica più elevata rispetto agli
agenti, nonché la capacità di gestione dei collaboratori. Compare inoltre la capaci-
tà di fronteggiare situazioni potenzialmente stressogene. 

I requisiti attitudinali per i commissari prevedono, oltre capacità di assumere au-
tonomamente decisioni e iniziative in analogia al ruolo degli ispettori, ma a un li-
vello più apicale, anche la capacità di sopportare lo stress e la tensione conse-
guente alla gestione e alla soluzione di situazioni di complessità più alta rispetto
a quelle affrontate dagli ispettori. I commissari devono, tra l’altro, possedere una
peculiare capacità di ben utilizzare le risorse umane, agendo con autorevolezza e
con sensibilità nella valutazione delle problematiche dei dipendenti.

Requisiti
attitudinali
per il ruolo
commissari

a) un livello evolutivo connotato da una ac-
centuata capacità sia di valutazione che
di giudizio, da un ampio patrimonio socio-
culturale e da una modalità espressiva ar-
ticolata ed efficace. Deve, inoltre, sussi-
stere la capacità di assumere autonoma-
mente decisioni e iniziative basate sulla
realistica consapevolezza delle proprie po-
tenzialità;

b) un controllo emotivo basato sulla fiducia in
sé, sull’equilibrio del tono dell’umore, sulla
capacità di sopportare lo stress conse-
guente alla gestione di situazioni problema-
tiche di media-alta complessità nonché sul-
la capacità di contenere la tensione conse-
guente a un impegno direttivo in circostan-
ze operative; 

c) una capacità intellettiva orientata da un
pensiero articolato e critico, ampio e

personale quanto a contenuti e concetti,
in grado di fronteggiare problemi anche
astratti attraverso idonee strategie risolu-
tive, sostenuto in ciò da adeguate poten-
zialità logiche sia deduttive che induttive e
da poteri mnemonici, attentivi e di osser-
vazione; 

d) una socialità connotata dall’abilità nello
stabilire rapporti interpersonali e dalla ca-
pacità nella gestione delle risorse umane,
da autorevolezza e da una disposizione mo-
tivazionale all’organizzazione, formazione e
comando operativo del personale subordi-
nato; dalla sensibilità nel valutare le pro-
blematiche dei dipendenti e dalla capacità
di acquisire un positivo ascendente su di
essi in funzione del mantenimento della
coesione del gruppo e del raggiungimento
dei risultati prefissi. 

Requisiti attitudinali diversificati per: 
- il ruolo degli ispettori, 
- il ruolo dei commissari. 
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I requisiti di idoneità psichica sono gli
stessi per tutti i ruoli. 

Requisiti
di idoneità

psichica

Ruoli tecnico-scientifici 
o tecnici e ruolo 
professionale dei sanitari

a) essere esenti da imperfezioni e infermità
dell’apparato neuro-psichico (sono detta-
gliatamente indicate al punto 8 della Tab. 1
allegata al Dm 198/03). 

a) sana e robusta costituzione fisica; 

b) statura non inferiore a metri 1,65 per gli
uomini e metri 1,61 per le donne. Il rappor-
to altezza-peso, il tono e l’efficienza delle
masse muscolari, la distribuzione del pan-
nicolo adiposo e il trofismo devono rispec-
chiare un’armonia atta a configurare la ro-
busta costituzione e la necessaria agilità
indispensabile per l’espletamento dei ser-
vizi di polizia; 

c) senso cromatico e luminoso normale, cam-
po visivo normale, visione notturna suffi-
ciente, visione binoculare e stereoscopica

sufficiente. Visus corretto non inferiore a
10/10 per ciascun occhio, con una corre-
zione massima complessiva di tre diottrie
per i seguenti vizi di rifrazione: miopia, iper-
metropia, astigmatismo semplice (miopico
e ipermetropico) e di tre diottrie quale som-
ma complessiva dei singoli vizi di rifrazione
per l’astigmatismo composto e l’astigmati-
smo misto; 

d) essere esenti dalle imperfezioni e dalle in-
fermità fisiche indicate nella Tab. 1 allega-
ta al Dm 198/03. 

Requisiti
di idoneità

fisica

Per l’accesso a questi ruoli valgono i medesimi requisiti fisici – visus incluso – pre-
visti per i ruoli degli ispettori e dei commissari. Al momento non è stata emanata
alcuna normativa circa l’inserimento delle prove di efficienza fisica. 
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Requisiti attitudinali diversificati per: 
- il ruolo degli operatori tecnici, 
- il ruolo dei periti tecnici, 
- i ruoli dei direttori tecnici e il ruolo dei direttivi medici. 

Nei requisiti attitudinali degli operatori tecnici viene richiesto, tra l’altro, un po-
sitivo impegno in compiti pratici e dinamici proprio in virtù delle mansioni svol-
te che sono più tecniche rispetto a quelle degli agenti. Permane in ogni caso la
necessità di saper contenere le risposte emotive in situazioni ansiogene. 

concorsi: i requisiti

a) una evoluzione globale che esprima una sin-
tonica integrazione della personalità, con ri-
ferimento alla maturazione globale, all’e-
sperienza di vita, alla stima di sé e al senso
di responsabilità; 

b) una stabilità emotiva che consenta di con-
tenere le proprie reazioni emotivo-compor-
tamentali mantenendo una adeguata effi-
cienza operativa anche in circostanze an-
siogene; 

c) delle facoltà intellettive che favoriscano un
positivo impegno in compiti prevalentemen-
te dinamico-pratici che implicano anche ca-
pacità di osservazione, attenzione e memo-
rizzazione; 

d) un comportamento sociale che evidenzi
una capacità di stabilire rapporti soddisfa-
centi con l’ambiente di lavoro, tenuto con-
to dell’adattabilità, della predisposizione al
gruppo e della motivazione. 

Requisiti
attitudinali
per il ruolo
degli
operatori
tecnici 

a) una evoluzione globale contraddistinta da
un’adeguata capacità di impegnarsi con
continuità assumendo all’occorrenza, e nei
limiti consentiti, responsabili iniziative e
decisioni; 

b) una stabilità emotiva che esprima un’ade-
guata sicurezza interiore favorita da un fun-
zionale autocontrollo emotivo-comporta-
mentale; 

c) facoltà intellettive che consentano di risol-
vere problemi di modesta complessità con
soluzioni che denotino capacità di osserva-
zione nonché adeguati poteri mnemonici; 

d) un comportamento sociale connotato da
un’adeguata disinvoltura e dalla disposizio-
ne ad assumere ruoli di gestione e coordi-
nazione nell’ambito del gruppo, tenuto con-
to della motivazione al lavoro e dello spirito
di adattamento. 

Requisiti
attitudinali
per il ruolo
dei periti
tecnici

Questi requisiti attitudinali sono caratterizzati da capacità, all’occorrenza, di as-
sumere iniziative e decisioni, ovviamente nei limiti consentiti, nonché da disposi-
zione a proporsi nella gestione e coordinazione del gruppo di lavoro, per il grado
più elevato rispetto agli operatori e revisori.

Qui accanto, test
per rilevare l’uso
di sostanze stupefacenti
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I direttori tecnici e i direttivi medici devono avere la capacità di elaborare idonee
strategie risolutive e assumere posizioni di rilievo nell’ambito del proprio ufficio e
delle specifiche competenze. Indispensabile un perfetto autocontrollo dinanzi a
qualunque situazione stressogena, trattandosi di funzionari che, pur svolgendo
mansioni tecnico-scientifiche o sanitarie, sono perfettamente inseriti nella realtà
operativa della Polizia di Stato. 

AGENTI 
ISPETTORI
E COMMISSARI

RUOLI TECNICI 
E SANITARI

a) una evoluzione globale intesa come perso-
nalità armonicamente integrata, caratteriz-
zata da uno spiccato senso di responsabili-
tà, adeguata esperienza di vita, capacità di-
rettiva e decisionale; 

b) una stabilità emotiva contraddistinta da
una fiducia in sé, equilibrio nel tono dell’u-
more e autodominio dinanzi a difficoltà an-
siogene; 

c) facoltà intellettive che consentano di valu-
tare criticamente i problemi e di elaborare
idonee strategie risolutive; una capacità
ideativa sostenuta da adeguati poteri di
sintesi e di giudizio; 

d) un comportamento sociale connotato da spi-
gliatezza, capacità nel gestire i rapporti in-
terpersonali e disposizione ad assumere po-
sizioni di rilievo nell’ottica di un funzionale
impegno lavorativo del personale dell’ufficio.

Requisiti
attitudinali

per i ruoli
dei direttori

tecnici e
per il ruolo

dei direttivi
medici
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Riportiamo qui di seguito la Tabella 1 allegata al Dm 198 del 30 giugno 2003,
che elenca dettagliatamente tutte le imperfezioni e infermità fisiche e psichiche
che sono causa di non idoneità per l’accesso ai ruoli della Polizia di Stato.

1. Le sindromi da immunodeficienza croniche e loro complicanze. 

2. Le infermità e gli esiti di lesioni della cute e delle mucose visibili: 
a) le alterazioni congenite e acquisite croniche della cute e degli annessi, estese o gravi o

che, per sede o natura, determinino alterazioni funzionali o fisiognomiche; 
b) tatuaggi sulle parti del corpo non coperte dall’uniforme o quando, per la loro sede o na-

tura, siano deturpanti o per il loro contenuto siano indice di personalità abnorme. 

3. Le infermità ed imperfezioni degli organi del capo: 
a) alterazioni morfologiche congenite o acquisite delle ossa del cranio che determinano de-

formità o disturbi funzionali; 
b) le malformazioni e malattie della bocca, a incidenza funzionale ed estetica in particolare

le malocclusioni dentarie con alterazione della funzione masticatoria e/o dell’armonia del
volto; disfonie; 

c) le malformazioni, le disfunzioni, le patologie o gli esiti di lesioni delle palpebre e delle ci-
glia, delle ghiandole e delle vie lacrimali, dell’orbita, del bulbo oculare e degli annessi,
anche se limitate a un solo occhio, quando siano causa di disturbi funzionali; disturbi del-
la motilità dei muscoli oculari estrinseci; il glaucoma e le disfunzioni dell’idrodinamica
endoculare potenzialmente glaucomatogene; l’emeralopia; retinopatie degenerative; esi-
ti di interventi per correzione delle ametropie comportanti deficit della capacità visiva; 

d) stenosi e poliposi nasale anche monolaterale; sinusopatie croniche; 
e) le malformazioni e alterazioni congenite e acquisite dell’orecchio esterno, dell’orecchio

medio, dell’orecchio interno, quando siano deturpanti o causa di disturbi funzionali; oti-
te media purulenta cronica anche se non complicata e monolaterale; perforazione tim-
panica; ipoacusie monolaterali permanenti con una soglia audiometrica media sulle fre-
quenze 500 - 1000 - 2000 - 4000 Hz superiore a 30 decibel; ipoacusie bilaterali perma-
nenti con un soglia audiometrica media sulle frequenze 500 - 1000 - 2000 - 4000 Hz su-
periore a 30 decibel dall’orecchio che sente di meno, oppure superiore a 45 decibel come
somma dei due lati (perdita percentuale totale biauricolare superiore al 20 per cento); de-
ficit uditivi da trauma acustico con audiogramma con soglia uditiva a 4000 Hz superio-
re a 50 decibel (trauma acustico lieve secondo Klochoff); tonsilliti croniche; le malforma-
zioni e le alterazioni acquisite della faringe, della laringe e della trachea, quando siano
causa di disturbi funzionali. 

4. Le infermità dei bronchi e dei polmoni: bronchiti croniche e malattie croniche pleuropolmo-
nari; asma bronchiale; cisti o tumori polmonari; segni radiologici di malattie tubercolari del-
l’apparato pleuropolmonare in atto o pregresse, qualora gli esiti siano di sostanziale rile-
vanza; gravi allergopatie anche in fase adlinica o di devianza ematochimica; dismorfismi
della gabbia toracica con alterazioni funzionali respiratorie. 

5. Le infermità ed imperfezioni dell’apparato cardio-circolatorio: 
a) malattie dell’endocardio, del miocardio, del pericardio; 
b) disturbi del ritmo e della conduzione dello stimolo a possibile incidenza sulla emodina-

mica. Ipertensione arteriosa; 
c) gli aneurismi, le angiodisplasie e le fistole arterovenose; 
d) le altre patologie delle arterie, dei capillari, dei vasi e dei gangli linfatici e i loro esiti a

rilevanza trofica e funzionale, varici e flebopatie e loro esiti; emorroidi voluminose. 

6. Le infermità e imperfezioni dell’apparato digerente e dell’addome: 
a) le malformazioni e le malattie croniche delle ghiandole e dei dotti salivari che produco-

no disturbi funzionali; 
b) le malformazioni, le anomalie di posizione, le patologie o i loro esiti del tubo digerente,

del fegato e vie biliari, del pancreas e del peritoneo che, per natura, sede e grado produ-
cano disturbi funzionali; 

c) le ernie viscerali; 
d) la splenectomia a possibile incidenza sulla crasi ematica. 
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7. Le infermità e imperfezioni dell’apparato osteo-articolare e muscolare: le patologie ed i loro
esiti, anche di natura traumatica, dell’apparato scheletrico, dei muscoli, delle strutture cap-
sulo-legamentose, tendinee, aponeurotiche e delle borse sinoviali causa di dismorfismi o al-
terazioni della meccanica articolare.

8. Le imperfezioni e infermità dell’apparato neuro-psichico: 
a) patologie neurologiche: patologie del sistema nervoso centrale, periferico e autonomo e

loro esiti di rilevanza funzionale, epilessia anche pregressa, miopatie a rilevante impe-
gno funzionale; 

b) disturbi mentali: disturbi mentali dovuti a malattie mediche generali. Disturbi d’ansia
attuali o pregressi; disturbi somatoformi e da conversione attuali o pregressi; disturbi fit-
tizi e da simulazione attuali o pregressi; schizofrenia e altri disturbi psicotici attuali o
pregressi; disturbi dell’umore attuali o pregressi; disturbi dissociativi attuali o pregres-
si; disturbi sessuali e disturbi dell’identità di genere attuali o pregressi; disturbi del son-
no attuali o pregressi; ritardo mentale; disturbi da tic; disturbi dell’adattamento; pro-
blemi relazionali a rilevanza clinica; disturbi di personalità; disturbi del controllo degli
impulsi attuali o pregressi; disturbi della condotta alimentare attuali o pregressi. 

9. Uso anche saltuario o occasionale di sostanze psicoattive (droghe naturali/sintetiche) e abu-
so di alcool attuali o pregressi. 

10. Le infermità e imperfezioni dell’apparato uro-genitale: le malformazioni, le malposizioni, le
patologie o i loro esiti del rene, della pelvi, dell’uretere, della vescica e dell’uretra che sono cau-
sa di alterazioni funzionali, le malformazioni, le malposizioni, le patologie o i loro esiti, del-
l’apparato genitale maschile e femminile che sono causa di rilevante alterazione funzionale.

11. Le malattie del sangue, degli organi emopoietici e del sistema reticolo-istiocitario congenite
o acquisite di apprezzabile entità. 

12. Le sindromi dipendenti da alterata funzione delle ghiandole endocrine. 

13. Neoplasie: 
a) i tumori maligni (a evoluzione incerta o sfavorevole); 
b) i tumori benigni e i loro esiti quando per sede, volume, estensione o numero siano de-

turpanti o producano alterazioni strutturali o funzionali. 

14. Le malattie da agenti infettivi e da parassiti: le malattie da agenti infettivi e da parassiti e
i loro esiti che siano causa di disturbi funzionali oppure siano accompagnate da grave e per-
sistente compromissione delle condizioni generali o della crasi ematica e che abbiano carat-
teristiche di cronicità o di evolutività. 

15. Altre cause di non idoneità: il complesso di imperfezioni o infermità che, specificate o non
nell’elenco, non raggiungono, considerate singolarmente, il grado richiesto per la non ido-
neità ma che, concorrenti tra loro, rendano il soggetto palesemente non idoneo al servizio
nella Polizia di Stato. 
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Commento generale: nella pratica clinica delle visite mediche di arruolamento abbiamo avu-
to modo di notare che alcuni parametri fisici sono stati spesso oggetto, per così dire, di maggio-
re “attenzione” da parte dei candidati e hanno costituito a volte materia di contenzioso con l’am-
ministrazione. È bene puntualizzare alcuni concetti in merito. 

Si può anzitutto notare che nella Tab. 1, accanto a patologie di gravità indiscussa e pronta-
mente recepibile anche dai “non addetti ai lavori” (per esempio malattie congenite del cuore, de-
ficit dell’udito, asma bronchiale, disturbi mentali), vengono elencate anche patologie che, per ti-
po e/o entità, non sembrerebbe debbano costituire motivo di non idoneità: per esempio, le devia-
zioni della colonna vertebrale (scoliosi), a volte misconosciute perfino ai candidati, sono in ogni
caso incompatibili con il servizio in polizia in ragione del frequente carico meccanico sul rachide
per l’uso di giubbetti antiproiettile, arma lunga M/12 a tracolla, nonché della prolungata stazio-
ne eretta per piantonamenti, tutela di obiettivi a rischio, eccetera. 

Anche per i tatuaggi va fatta una debita precisazione. Tale pratica è divenuta negli ultimi
anni più diffusa che in passato coinvolgendo persone appartenenti a tutti gli strati sociali. L’am-
ministrazione, recependo il cambiamento del costume sociale e volendo meglio precisare i re-
quisiti fisici, ha introdotto parziali modifiche rispetto a quanto previsto in merito dal Dpr
904/83 che, ora abrogato, così recitava: “...i tatuaggi sono motivo di non idoneità soltanto quan-
do per la loro sede o natura, siano deturpanti o per il loro contenuto siano indice di personalità
abnorme”. La nuova normativa oggi in vigore (cfr. Tab 1, punto 2, lett. b) così dispone “sono cau-
sa di non idoneità i tatuaggi sulle parti del corpo non coperte dall’uniforme o quando, per la lo-
ro sede o natura, siano deturpanti o per il loro contenuto siano indice di personalità abnorme”.
Pertanto i tatuaggi in sedi coperte dall’uniforme non rappresentano motivo di esclusione dai
concorsi di cui trattasi, fatte salve le altre condizioni previste espressamente dalla legge e i cui
motivi appaiono palesemente comprensibili (se sono indice di personalità abnorme e/o detur-
panti diventano motivo di non idoneità). 

Per quanto concerne l’uso anche saltuario o occasionale di sostanze psicoattive e abuso di al-
col attuali o pregressi ricordiamo che essi sono causa di non idoneità secondo il punto 9 della ta-
bella sopra riportata. È facilmente intuitivo il motivo di questo tipo di non idoneità per i casi di
abuso (cioè di uso di dosi notevoli e ripetute nel tempo) che provocano modificazioni di vari or-
gani e/o apparati in senso degenerativo e compromissione anche della psiche del soggetto, sicché
questi individui presentano franchi mutamenti della personalità (comportamenti antisociali,
asociali, diminuzione della capacità di critica, di giudizio, del rendimento lavorativo, eccetera). 

È invece di meno immediata comprensione il motivo per cui il legislatore ritenga motivo di
non idoneità l’uso anche saltuario o occasionale di sostanze psicoattive. La puntualizzazione del
legislatore nasce dalla considerazione che, qualunque sia il motivo che spinge alla assunzione di
sostanze psicoattive (curiosità, emulazione, desiderio di appartenere a un gruppo, nevrosi, ansie,
desiderio di disinibirsi, eccetera), il consumatore è consapevole del fatto che tali sostanze modi-
ficheranno la sua psiche (è infatti questo il motivo per cui le assume) rendendolo in genere eufo-
rico, sicuro, libero dall’ansia, con sensazioni di potenza, iperattivo, eccetera. Poiché tutti questi
effetti, variamente combinati tra loro secondo la sostanza assunta, sono responsabili di una di-
minuzione delle capacità critiche, di giudizio, attentive e logiche del soggetto, anche se in ma-
niera transitoria, ne consegue che l’assuntore sa che non sarà in grado di avere il pieno control-
lo di se stesso e che in tale condizione, cioè sotto l’effetto della sostanza, potrebbe compiere atti
inconsulti, moralmente censurabili o francamente illeciti. È proprio l’accettazione consapevole di
questo rischio che viene considerata una condizione incompatibile con il servizio in polizia. 

Spesso l’esclusione dal concorso, per mancanza dei requisiti previsti, è vissuta in maniera
frustrante dai candidati che lamentano un eccessivo rigore della commissione. Bisogna però
considerare che l’esclusione, oltre a rispondere a precise disposizioni di legge è anche una tute-
la della salute dell’aspirante, qualora portatore di alterazione dei parametri richiesti; in tal ca-
so lo svolgimento di un lavoro simile a quello in polizia potrebbe comportare nel tempo un mag-
gior rischio di ammalare e/o potrebbe aggravare le sue condizioni psico-fisiche. 

La commissione accerta esclusivamente il possesso o meno dei requisiti psico-fisici tabellati
indipendentemente da una valutazione sulla eventuale ripercussione lavorativa, in quanto ciò è
stato già ampiamente considerato in sede legislativa all’atto della definizione dei parametri da
inserire in tabella. Questo vale ancora di più in quei casi in cui il parametro richiesto è “statico”
come ad esempio l’altezza e, poiché esattamente codificato, non prevede deroghe per i candidati
che, pur non avendo disturbi funzionali, non raggiungono i minimi previsti per legge. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 

– legge 1° aprile 1981, n. 121, recante il nuovo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica
sicurezza e successive modificazioni; 

– decreto del presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, concernente l’ordinamento del
personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia e successive modificazioni; 

– decreto del presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, concernente l’ordinamento del
personale della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica e successive mo-
dificazioni; 

– decreto del presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, concernente l’ordinamento del
personale dei ruoli professionali dei sanitari della Polizia di Stato e successive modificazioni; 

– decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, recante il riordino dei ruoli del personale dirigente e di-
rettivo della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78,
e successive modificazioni; 

– decreto ministero Interno 30 giugno 2003, n. 198, testo in vigore dal 16 agosto 2003. 
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